
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 

CONTRO LE DISCRIMINAZIONI IN TEMA RC AUTO 

 

 

SEDUTA DEL 8.04.2014 

PROPOSTO DA:  Tutti i consiglieri 

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

 

Premesso 

che la Città di Napoli, che in questa sede rappresentiamo, registra le tariffe RC Auto più alte d'Italia e 

d'Europa; 

 

che i più recenti dati pubblicati dall'Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni parlano chiaro: un 

automobilista nella I classe Bonus/Malus (massimo sconto) e con massimale minimo di legge passa da € 485 

se residente a Milano a € 1200 se residente a Napoli; 

 

che un cittadino che risiede in un Comune del Sud Italia paga, quindi, per il premio assicurativo – a parità di 

sinistrosità – fino al triplo rispetto ad un cittadino che risiede in altre province italiane, ciò in aperta 

violazione del principio di uguaglianza; 

 

Considerato 

che stiamo assistendo ad una distorsione del mercato che produce tariffe sproporzionate con una 

normativa nazionale attualmente inadeguata a garantire la tutela del consumatore, nonostante i recenti 

solleciti dell'Assessorato al Lavoro e alle Attività Produttive del Comune di Napoli alle autorità preposte 

(Commissione europea, Autorità Antitrust, Ministero per lo Sviluppo Economico e Parlamento Italiano); 

 

che il problema in questione rischia di indebolire l'economia locale, che scarica costi ingiustificati sui 

cittadini e sul Comune di Napoli e che favorisce illegalità; 

 

che vi è la preoccupazione di un'inadeguatezza della normativa nazionale nel garantire la tutela dei principi 

fondamentali previsti dalla legislazione comunitaria di riferimento;  

 

Il Consiglio Comunale di Napoli 

Impegna 

Il Presidente del Consiglio a sostenere l'iniziativa che un gruppo di parlamentari campani sta portando 

avanti sul problema Rc Auto a Napoli, auspicando che sia motivo di dibattito e di iniziative condivise in 

Parlamento. 

In particolare, il Consiglio Comunale sostiene l'iniziativa su tre azioni concrete: 

 introduzione dell'obbligo per le compagnie assicuratrici di applicare una tariffa unica nazionale (la 

più bassa) a tutti gli assicurati che abbiano superato i 5 anni consecutivi senza incidenti: un 

premio senza frontiere geografiche; 

 raddoppiare, per gli assicurati delle ragioni in cui è stata registrata la maggiore sinistrosità, gli 

sconti praticati dalle compagnie assicurative a coloro che sottoscrivono clausole contrattuali 

come l'installazione della scatola nera, o il divieto di cessione di credito, o anche l'obbligo di 

curarsi, in caso di incidente, presso medici convenzionati con la compagnia assicurativa. In questo 



modo gli assicurati potrebbero ottenere una riduzione della tariffa anche superiore ad un terzo, con 

un meccanismo che favorirebbe anche una riduzione delle frodi; 

 forte rilievo sul fronte trasparenza: le compagnie devono pubblicare le tariffe in modo trasparente 

per impedire che agenzie della stessa compagnia possano, nello stesso territorio, e alla stesa 

persona, praticare due prezzi differenti, utilizzando la pratica degli sconti. 

 

 

 

 


